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Gromik o : tutt e le garanzìe per Berlin o 
ma firmeremo il  trattato 
con la Germania

Gli i temi: , ammissione della Cina e liquidazione del colonia-
lismo - Oggi nuovo o con k - e dei i a y 

a sfida alla pace 
Abbiam o letto con interes-

se il d iscorso pronunciato 
da y . « Sfida 
alla pace » è il t i tol o che lo 
stesso Presidente amer icano 
ha voluto dargli . « Sfida alla 
pace » hanno r ipetut o ieri 
tutt i i giornal i governativi 
i tal iani . Tutt o bene, dunque? 

a sfida pacifica che sinora 
è venuta sempre S 
sarebbe stata, infine, raccol-
ta o addirit tur a * r i lancial a » 
dal leader del l 'occ idente? Ne 
saremmo assai l iet i ; ma 
cerch iamo, al di là delle fra -
si ad effetto, di vedere la so-
stanza del le cose. 

Che d ice l 'Americ a di -
nedy sul d isarmo? « Per  la 
pr im a volta », ammette il 
corr ispondente del
gero «vengono proposte, nel-
l e fasi inizial i , important i 
misur e concrete per  l'elimi -
nazione massiccia di vasti 
settori degli armamenti ». 
Per la prim a vol ta! Si con-
ferma cosi c iò che noi abbia-
mo sempre af fermalo, e c ioè 
che finora gli Stali Unit i non 
hanno mai proposto misure 
effett ive di d isarmo. a og-
gi? Purt roppo , anche quelle 
« impor tan t i m i s u r e -, si ri -
ducono a poco più che a un 
b locco degli armamenti sul 
l ivel l o esistente. E' questa la 
« sfida »? a parte, in-
vece. c'è la proposta del-

. r ipetut a da v 
a Nehru, per  il d isarmo tota-
l e con un contro l l o totale. 

Per  ì problemi tedeschi 
v ha. per  la prim a 

volta, dato l ' impressione di 
vo ler  del ineare (ma con 
quanta t imidezza e incertez-
za ), il terreno di un possibi-
l e « accordo pacif ico » facen-
do un p icco lo passo propr i o 
verso il r i conosc imento ob-
biet t iv o della nuova realtà 
europea, c ioè verso quelle 
posiz ioni che S ha sem-
pr e consig l iato come le sole 
rapaci di garantir e la pace 
sul cont inente. a il Presi-
dente non r inunci a ancora 
al l e impostazioni propagan-
dist iche che devono stimola-
r e i tentativ i di sovvert i re. 
anche con le armi , i nuovi 
rapport i nati in Europa. E 
per  il co lon ia l i smo, di cui 

S ch iede la definitiv a 
abol iz ione?  per  le guerre 
in corso? y non ha 
trovat o una sola parola nel 
suo lungo d iscorso per  con-
dannare ì massacri dell'Al -
geria e del l 'Angola; quanto 
al resto ha raccomandato 
« pazienza ». E*  questa una 
pos iz ione di pace? Noi non 
vogl iamo ignorar e i crani di 
saggezza che si possono in-
contrar e qua e là nel messag-
gio presidenziale. a di qui 
ad una « sfida di pace », sia-
mo s incer i, ci corre, e mol to! 

i venisse dall 'Ameri -
ca una vera « sfida » pacifica. 
Saremmo i prim i a salutarla 
e a raccogl ier la. Vogl iamo il 
d isarmo assoluto in ogni par-
i e della Terra . Vogl iamo un 
regolamento di pace in Gcr-
mania, al centro de l l 'Europa . | l n

T , ^9; 
perchè sapp iamo che di li 
sono venute due guerre mon-
dial i e potrebbe ben presto 
scatur i rn e «ina terza, la più 
atroce di tutte. Vogl iamo la 
fine immediata del colonia-
l i smo perchè s iamo per  la 
l ibert à di tutt i i popol i. a 
anni ci batt iamo per  questo. 
S iamo slati e s iamo disposti 
a tendere la mano a chiun-
que sia d isposto a lottar e per 
quegli stessi obiet t iv i . Enzo 
Forcel la sul Giorno di ieri ci 
ha in formal o di avere aderi-ì 
t o alla « marcia della fratel -
lanza » di Perugia: ci con-
gratul iam o con lui . a egli 
si è detto anche - sconcerta-
t o » dal trovars i a fianco dei 
comunisti « che avevano ap-
plaudi t o la r ipresa de^'l i 
esper imenti atomici sovieti-
ci ». Sf idiamo Forcel la a dir -
ci dove ha mai letto sul no-
str o giornale un « applauso -
per  le esplosioni . 
Vi avrà trovat o comprendo-
ne ' per  i motiv i che hanno 
costretto i dir igent i soviet ici 
ad adottare quella misura. 
così come li avrà trovat i fr a 
ì « neutral i » di . a 
vi avrà troval o loprattutt o 
al larm e per  la gravit à della 
s i tuazione internazionale che 
ha reso inevi tabi l e quella 

drammatic a dec is ione. Allar -
me e inc i tamento a lottar e 
con maggiore dec is ione per 
imporr e la fine di tutt i gli 
esper imenti atomici (anche 
quelli sotterranei, caro For-
cel la) nel quadro di misure 
concrete di d isarmo. Noi 
non abbiamo null a da muta-
r e e nessun € contrord in e » 
da adottare: s iamo stati e 
s iamo per  la distruzione di 
tutt e le bombe nucleari sen-
za dist inzioni di nazional i tà. 

a differenza fr a noi e i 
nostri avversari sta propr i o 
qui . a pace è il bene supre-
mo: per  difenderla s iamo 
disposti a lottar e con tutt i i 
mezzi, a str ingere ogni al-
leanza, anche ossai al di 
là dei l imit i t radizional i del 
nostro sch ieramento di clas-
se. Questa è la nostra posi-
z ione, la nostra « s f i d a »: la 
pace non fa paura al social i-
smo. 1 nostri avversari inve-
ce, anche quando par lano di 
pace, lo fanno nel modo più 
sfacciatamente strumentale, 
ch iedendosi ogni volta se 
quella parola serve o non 
serve per  arrestare l 'avanza-
ta dei comunis t i. 

i ancora . nel 
suo d iscorso alla Camera, 
non di pace si occupava, ma 
del le r ipercussioni p i ù o me-
no negat ive che una avanza-
ta della pace potrebbe avere 
sul l 'equi l ibr i o del potere del-
la borghesia monopol is t ica 
in . Non può venire una 
vera « sfida alla pace » da 
chi teme la pace per  le sue 
posizioni di pr iv i legio . 

NEW  — l ministr o 
degjl esteri sovietico mentre 
pronuncio il suo discorco 

(Telefoto) 

NEW . 26. — < Ac-
cettate la proposta di firma-
r e un trattat o dj  pace e di 
far e di Berl in o una citt à li -
bera e noi accetteremo qual-
siasi vostra proposta che ri -
guardi le garanzie più effica-
ci che, secondo 1<> pratic a in-
ternazionale dei nostri tem-
pi . sia possibi le escogitare 
per  Berl in o ». Con queste pn_ 
io l e Gromik o si e r ivolt o 
questa sera ai delegati occi-
dentali durant e il suo discor-
so al l 'Assemblea generale. 

o del ministr o de-
gli esteri soviet ico, venendo 
dopo quel lo di , era 
part icolarment e atteso. 

Nessuno vuol oppr imer e 
l 'ordinament o sociale di Ber-
l ino-ovest — ha proseguito 
Gromiko . — Noi proponiamo 
che j diritt i dei cittadin i di 
Berl in o ovest siano salva-
guardati dal l 'oppressione di 
chiunque. e Soviet i-
ca è favorevole alla l ibert à 
di Berl ino-ovest di comuni-
care e stabi l i r e leganij  con 
i l mondo esterno. e affer-
mazioni che qualcuno minac-
cia il l iber o accesso a Berl i -
no-ovest sono grossolane di -
storsioni delta posizione so-
viet ica. Nel la real izza/ ione 
della nostra proposta per  un 
t tat tat o di pace non è impl i -
cato affatt o l ' impediment o 
dì accedere a Berl ino-ovest, 
e tanto meno un blocco, co-
me certa gente tenta dj  af-
fermare: no. la citt à l iber a di 
Berl ino-ovest avrà i l dir i t t o 
di stabi l i r e legami con qun]_ 
siasi paese di qualsiasi conti-
nente. 

Gromik o ha inoltr e pre-
cisato che S sarebbe 
propensa a studiare un siste-
ma di garanzie che potreb-
be essere eseic i ta to con la 

pai tec ipai ioue dell 'ONU . A 
Bel l in o inoltr e potrebbe es-
sere inviat a una guarnigione 
internazionale. S sarà 
pero costretta a firmai e un 
t iattat o dj  pace con la so-
la T se i suoi slorzi per 
la conclusione vii Un tratta -
li» con le ù! ue Germanie fal -
liranno . a mnm-an/a di un 
t iat tat o di pace crea una mi-
naccia alla pace elio S 
e decisa a liquidar e entro 
quest'anno firmando il trat -
tato con la . 

A questo punto Gromik o 
si e chiesto se le potenze oc-
cidentali quando minacciano 
il r icoiso all 'uso della forza 
per  Berl in o si tendono con-
to di che cosa potrebbe si-
gnificar e questo (atto con le 
armi moderne ni possesso 
clej  vari Stati. o aver  de-
nunciato i piani di rivincit a 
del l ' imperial ism o t e d e s e o, 
Gromik o ha concluso l'esa-
me del problema tedesco af-
fermando che la firma  di un 
t iattat o di pace e una questio-
ne di guerra o di pace, cir -
ca la quale nessuno può ri -
manere neutrale, né l'ON U 
può e deve rimanere, nel suo 
insieme, spet tato le neutrale 
e indifferente. 

Anche Gromiko , come ier i 
, affi untando l'ar -

gomento del disarmo ha 
espresso soddisfazione per  il 
prim o passo compiuto dalla 
Unione Soviet ica c dagli Sta-
ti Unit j  sul la via dell ' intesa 
elaborando e pubblicando la 
sett imana scorsa la dichiara-
zione dj  princip i congiunta 
che, come eidi ha affermato, 
dovrà serv i te da linea diret -
t iv a per  ogni futur o negoz ia. 
to sul diranno. a sarebbe 
eccessivamente ott imist ic o 

(Continui ! n . tini; . 7. rol.) 

Nella vill a di un nobile palermitano 

 colpo sensazionale 
dei ladri d'opere d'arie 
Le e valevano duecento milioni - i o i pe e ? 

O — Jan (inspiri , dello « a bine -:  Sacra famiglia -, l più pregevoli; del quadri 
buronc OrtoNui l di Bordonaro, vittim a del furt o 

rubat i (a sinistra). A destra: il 
(Telefoto) 

(Dall a nostr a redazione ) 

. 20. —
i clamorosi furti  di opere 
d'arte avvenuti a  e 
sullp Costa Azzurra, seco 
che un fatto analogo, non 
meno misterioso e sensazio-
nale, viene a mettere a ru-
more l'alta società palermi-
tana, ed in notevole imba-
razzo la polizia giudiziaria 

 la notte 
fra sabato e domenica, ai-

Oggi Togliatt i parla a o 

Attacc o d i Riccard o Lombard i 
a l l a politic a ester a del l a D. C. 

 responsabilità occidentali per il  revanscismo tedesco e raggravarne/ito della tensione  la Cina -

tala denuncia di  per l'emigrazione -  chiede, respiro per « le convergenze » fino alle elezioni presidenziali 

E' proseguito ieri al la Ca-
mera il dibatt i t o sul la poli -
tica estera. Oggi nel pome-
riggi o interverr à il compa-
gno Togliatt i . Tr a gli inter -
venti della giornata di ieri . 
ha r ivesti t o particolar e ri -
l ievo lo intervento del so-
cialista on. o -

. 
l meschino espediente 

adottato da alcuni oratori . 
egli ha esordito, di uti l izzar e 
a fin i particolar i e cont ingen-
t i di tatt ic a parlamentare 
questo dibatt i t o sul la polit i -
ca internazionale, ne abbas-
sa il l ivel lo . Oggi premono 
questioni important i su cui sì 
impongono decisioni al le qua-
l i il nostro governo può por-
tar e un suo autonomo con-

 discorso di i si 
è art icolat o tutt o sul le due 
questioni fondamentali della 
Germania e del disarmo: in 
questo quadro è stata esa-
minata la politic a eseguita 
dai governi democrist iani ed 
e stata ribadita  la val idi t à 
del le cr i t ich e mosse dalla op-
posizione social ista alla azio-
ne Governativa. 

Sul la quest ione della Ger-

i il 
2-3-4 ottobre 
UCCelaCCC 

del . 

l Comitato Centrale e hi 
Commistione Centrale di 
Controll o del Partil o tono 
con*orat i per  giorni 2. 3, 
1 ottobre per  discutere 11 
«cromie ordine del giorno 

1)  lotta del Partit o per 
la pace e per  rinnova-
mento democratico . 
lia: relatore  compagno 
Palmir o Togliatti . 

2) Varie . 

mania l'orator e social ista e 
stato esplici to: il problema 
tra e la sua or igin e e la ra-
gione del suo aggravarsi nel-
la politic a perseguita dagli 
occidentali mirant e ad inse-
rir e la Germania di Bonn nel 
sistema mil i tar e della NATO . 
e successivamente a dotarl a 
di armi atomiche Questa po-
litic a doveva sfociare inevi-
tabi lment e nella divisione in 
due del paese. Solo accettan-
do. al contrario , la prospetti-
va della neutral izzazione e 
del disarmo della Germania 
— ha detto i — era 
possibi le lavorar e per  la riu -
nif ica/ion c del paese cii j  ri -
sale la dur a responsabil i tà 
del la seconda guerra mon-
dial e 

Aver e rifiutat o questa li -
nea. di disarmo e di neutra-
l izzazione. conduceva volon-
tar iamente. coscientemente 
alla div is ione in due della 
Germania, anche se veniva 
art i f iciosamente mantenuto 
aperto, da part e degli occi-
dental i . il problema della 
riunif icazion e come nuovo 
possibile focolaio di guerra. 
*» al imento alla crescente on-
dala sciovinist ica, nazionali-
stica. nazista esistente nella 
Germania occidentale e che 
preoccupa gli Stati confi-
nanti . 

a richiesta S di 
spegnere questo focolaio è 
quind i una richiesta legitt i -
ma. che va incontr o alla esi-
genza di e l iminar e da que-
sta polveriera che è l'Europ a 
la più grave del le possibiT 
cause di scoppio di un nuovo 
confl itto . 

n questo quadro ancora 
è possibi le al eoverno ita-
l ian o svolgere una azir.ne 
posit iva, perehf» i l proble-
ma della unificazione ven-
ga ripropost o sul terreno 
del disarmo e del la neutra-
l izzazione tedesca, perché 
venga trovat a per  i l proble-
ma di Ber l in o una soluzione 
negoziata, anche r iprenden-
do in esame uno dei molt i 
piani esistenti che prevedo-

no la creazione di una zona 
di d is impegno attorn o al la 
città . 

Sul la quest ione del d isar-
mo, l'on . i ha d e-
plorat o che il nostro gover-
no non abbia saputo cog l ie-
re a lcuno degli e lementi e 
del le proposte positivi e m e r-
si in questi anni. Anche nei 
l imit i del Patto At lant ico , 
che g iustamente noi abbia-
mo avversato all 'att o del la 
sua st ipulazione, e tuttor a 

avversiamo, voi avreste tut -
tavia potuto promuovere, ha 
affermato l'orator e rivolt o al 
banco del governo, una pol i -
litic a non solo di presenza 
ma di pressione. Questa po-
litic a è possibi le — secondo 
l'orator e — a condizione che 
si rinunc i da part e ital ian a 
a delegare sempre gli Stali 
Unit i d'America , e ci si or ien-
ti invece ad esercitare ut i l -
mente una funzione autono-

ma anche nel l 'ambit o del 
Patto stesso. 

o avere ricordat o la 
decisa opposizione del Par-
tit o socialista al lo impiant o 
di basi di missili sul nostro 
territorio . i ha so l-
levato di front e all'As.Ncni-
blea un altr o dei problemi 
che richiede una rapid a so-
luzione, quel lo del la a m-

( l 'nn l lnu a In *. P-»C. * . col. ) 

cimi ladri rimasti finora sco-
nosciuti, sono penetrati nella 
uill u di un noto patrizio si-
ciliano, il  barone Gabriele 
Ortolani dei Bordonaro, ed 
approfittando di a lcune cir -
costanze eccezionalmente fa-
vorevoli hanno asportato un 
buon numero di tele, alcu-
ne delle quali attribuite al 
pennello di grandissimi ar-
tisti del  del 
Seicento e del Set tecento. 

 colpo, per le modalità 
delio svolgimento, per il  ca-
rattere della refurtiva, e per 
l'evidente perizia dei ladri 
o di chi li  dirigeva, ha ri-
proposto la questione se esi-
sta un'organizzazione inter-
nazionale unica, specializza-
ta in furti  e nell'esportazione 
clandestina di opere d'arte: 
oppure se le sparizioni di 
quadri d'autore avvenute in 
Gran Bretagna, in
od ora in ffalin , debbano at-
tribuirs i a diverse bande. 
cotlcgate con uno o più 
< mercanti neri > operanti in 

 o forse in altri  con-
tinenti. come l'Asia , che pu-
r e ospitano persone dotate di 
larghissimi mezzi finanziari 
e quindi disposte ad acqui-
stare opere d'arte di dubbia 
provenienza, ma di sicuro 
valore artistico e venale. 

 di descrivere il  fur-
to. sarà bene pubblicare la 
lista delle opere rubate: un 
« Cristo al pretorio > del Ti-
ziano: un <  di don-
na > del Van  quattro 
«Stor ie della Gerusalemme 
liberata » del Carrocci: un 

 intitolato <

tratto di donna al lume di 
nott e *;  due « Scene campe-
str i > del l 'A lbani ; una e Su-
sanna al bagno» del Bussa-
no; due Solimcnn rappresen-
tanti rispettivamente «  po-
polo ebreo al mercato » e 

Al Vescovo 
non piace 
la » 

. 26. — Verdi 
non piace agli arcivescovi: 
a quello di Salerno, almeno, 

, in piazza , la 
banda musicale di Vietr i sul 

e è stata costretta a rin . 
foderare gli strumenti per-
chè il porporato aveva ri -
tenuta - immoral e - l 'esecu. 
zione di un brano della -Tra . 
viata ». 

Ecco  fatti . Si celebrava 
la festa del patrono della 
città : S. o e il prò. 
grammn includeva anche il 
tradizional e concerto in 
piazza. 

a si erano appena levate 
nell'ari a le prim e note della 
 Traviat a -, quando l'arci . 

vescovo di Salerno, ospite 
d'onore del paese, ha comln. 
ciato a dar  «eqnl di nervo-
sismo, dimostrando chiara. 
mente di non gradir e il bra. 
no n programma. E tanto 
era agitato che, trovando 
un servizievole messo, l'h a 
inviat o fin sul palco del 
maestro, per  porr e un freno 
a quella prorompente « im-
moralit à -. E' stato accon-
tentato: il nome di Giusep-
pe Verdi è scomparso dal 
programma. 

 americano per «Cleopatra» 

Un pullman per  bianchi (a sinistra) « un pa l l im i per  negri (a destra). Srene come queste si ripetono tutt e le mattin e a r i s t t a Barberini , per
trasport o a Cinecittà degli atteri e del ballerin i i nella lavorazlene di « Cleopatra*. a e razziale è stata a per  ordin e 
del produttor i americani del film,  ebe hanne anche precedalo al licenziamento di an attore negro colpevole di aver  accompagnato aalla sua macchina 

una ragazza, bianca n  pagina le notizie) 

« o testa di Pompeo rno-
.strata a Cesare »; mi Pa la-
din o intitolato «.Cristo con-
fortato da un angelo > e in-
fine una « Sacra famiglia > 
di Jan Gossaert, noto anche 
col nome di Janni Gossart o 
con i soprannomi di
o  (1478-1532). ce-
lebre pittore fiammingo au-
tore di quadri che attimi-
mente si trovano a
a  a  ed in al-
tri  musei e collezioni europei. 

Una precisazione è neces-
saria. Tutte le opere elen-
cate sono di notevole valore, 
benché alcune attribuzioni a 
questo o a quell'autore siano 
relnfi t 'amenf e incerte (la 
precisazione vale soprattutto 
per il  Van  il  Tiziano 
e il

 ladri hanno rubato all-
eile alcune ceramiche, fra 
cui una preziosa zuccherie-
ra persiana del C inquecento, 
pezzi di argenteria, bei vasi 
cinesi e tappeti orientali. 

 valore della refurtiva 
si aggira intorno ai duecen-
to mi l ioni , cifra notevole, ma 
assai inferiore a quella di 
mezzo miliardo, calcolata 
frettolosamente, in un primo 
momento, da alcune agenzie 
di stampa. Va infine annota-
to che i dipinti e gli oanef!i 
preziosi non erano coperti di 
assicurazione. 

 € pezzo > di maggior va-
lore — secondo quanto ha 
dichiarato lo stesso barone 
Ortolani ad un'agenzia ' di 
stampa — sarebbe il quadro 
di Jan Gossaert.  un pa-
rere discutibile, dato die fra 
la refurtiva figurano (sia pu-
re con la riserva dell'incerti 
attribuzione) anche un Ti-
ziano. un .{cmbrandt e un 
Van  il  deru-
bato si è voluto riferire a l 
un ra lor r  stor ico e affettivo, 
dato che il  quadro fu rega-
lato da  noli inizi 
del Seicento, ad un antenati 
della famiglia Bordonaro, 
Andrea Ortolani, protonota-
ro del  di Sicilia. O 
forse la « Sacra famiglia * 
del Gossaert è il  quadro € p'tì 
sicuro >. 

Ancora qualche parola sul-
la collezione di cui facevano 
parte i quadri rubati.  rac-
colta ebbe in reto quattro se-
coli fa, e fu quindi ampliati 

\con criteri — si dice— rigo-
rosamente selcrt i r t . Un de-

\ciso impulso alla col lez ione 
sarebbe stato dato dalla bi-
snonna del derubato, prin-
cipessa di Torremuzza.
vicende della collezione, per 
quel che se ne sa. furono 
varie.  fu già divisa una 

j  ro l la , per disposizione te" 
stamentaria dj  un Bordona-
ro-Chiaramonte. in due par-
ti. A lcun i mesi fa. alla mor-
te del barone Alessandro 
Bordonaro, i quadri furono 
assegnati ai due figli  del de-
funto.  e Gabriele (il 
derubato) e a un nipote, 
Amedeo. Un particolare me-
rita di essere sottolineato: 
della famiglia fa parte an-
che  Bordonaro, ben co-
nosciuto negli ambienti mon~ 
doni e *porttt? i  per 
aver partecipato negli scor-
si anni a varie competizioni 
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NOTIZIARIO ECONOMICO SINDACAL E 
Nuovi particolar i sul documento della conferenza 

Accord o D. C- Federconsorz i 
contr o le cooperativ e agricol e 
Le proposte conclusive escluderebbero ogni legame tra piani di sviluppo e misure di riforma agraria 
Critiche alla Federconsorzi ispirate dalle cooperative cattoliche  Sterilità delle proteste della

' i  * $
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l documento die l'onore-
vole Compiil i leggerà allo 
seduta conclusiva della con-
ferenza agraria convocata 
per  il 10 ottobre, è teorica-
mente top secret. l segreto 
è tuttavi a molto relativo dal 
momento che il documento 
ha fatto il giro degli uffici 
di piazza del Gesù ed è sta-
to discusso in numerose riu -
nioni di dirigent i della , 
presenti — a più riprese — 
Fontani, Campilli , Bouonii, 
Taviani, Polla, il sen. -
ci. e dirigent i della 
Confagrieoltura si vantano 
non solo di aver  letto tale 
documento ma di aver  con-
corso. addirittur a a stender-
lo. : il documento 
contenente le conclusioni 
della conferenza nazionale 
dell'agricoltur a e passato per 
molte mani: troppe per  man-
tenere il segreto lino alla se-
duta del 10 ottobre. 

n base alle indiscrezioni, 
alle voci e alle prese di po-
sizione che sono state diffu -
se in merito alle scelte di 
politica agraria che la C 
indicherebbe .a conclusione 
della conferenza 6 possibile 
tentare alcune anticipazioni 
abbastanza fondate. o lo 
principali . 

1 \ e posizioni innovative 
*  nei confronti d e l l a 

struttur a dell'agricoltur a che 
uomini legati al governo e 
dirigent i della C avevano 
avanzato nel corso della con-
ferenza verrebbero ridott e 
— in sede di proposte con-
crete — all'istituzion e di un 
fondo di rotazione per  la con-
cessione di crediti all'  per 
cento per  coloro che voglio-
no acquistare la terra. S'in-
tende che t a  e formazione 
della proprietà contadina 
verrebbe limitat a ai casi in 
cui il proprietari o voglia 
vendere il terreno. E questa 
soluzione varrebbe anche per 
la mezzadria. 

0 \ Per  i piani di sviluppo 
^ il documento esclude-

rebbe ogni connessione tra 
e s si e misure di riform a 
agraria, facendone degli stru-
menti per  nuovi investimen-
ti di capitale pubblico es-
senzialmente dirett i alla 
propriet à capitalistica. 

Q ) e questioni del mercato 
*  sono state oggetto di 

molte discussioni prima di 
giungere alla formulazione 

' del documento che l'onore-
vole Campill i leggerà nella 

seduta dei 10 ottobre. Negli 
ambienti della Federconsor-
zi si esprime molta soddisfa-
zione per  aver  sbaragliato 
una « pericolosa tendenza ». 
Con questo termine i diri -
genti del feudo dell'on. Bo-
nomi vogliono indicare le 
indicazioni che da più parti 
— nel dibattit o della confe-
renza — sono state avanzate 
per  lo sviluppo della coope-
razione agricola. Una rete di 
cooperative demociatiche 
metterebbe in pericolo il tro-
no dell'on. i e questo 
è stata la sua maggiore 
preoccupazione: fare in mo-
do che se nuove cooperative 
agricole sorgeranno con lo 
aiuto dello Stato esse siano 
comunque subordinate alla 
Federconsorzi la quale sa-
rebbe comunque athitr a del-
la concessione dei fondi sta-
tali (oggi di quelli stanzia-
ti con il piano verde, doma-
ni di altr i eventuali stanzia-
menti) 

4) 11 documento conclusivo 
della conferenza non ar-

riverebbe comunque a for-
mulare delle precise propo-
ste. limitandosi a delle ge-
neriche indicazioni. Questo è 
stato stabilito per  lasciare la 
porta aperta ad ulterior i ma-
novre politiche. a C si ri -
promette — per  usare una 
espressione contenuta nel co-
municato di protesta della 

i da noi ripor -
tato alcuni giorni fa — di 
poter  perseguire una « poli-
tica di conservazione espres-
sa enti parole di rinnovamen-
to*:  di qui hi tattica di non 
formular e subito proposte 
definitiv e ed articolate in 
modo definitivo. Nello stes-
so tempo questa strada è 
stata scelta pei dar  modo al 

 di continuare a di-
scutere s ui risultat i della 
conferenza ed elaborare in 
questa sede delle proposte 
dettagliate da avanzare al 
governo e al Parlamento. 

a lanfaniana per 
la determinazione di una 
nuova politica agraria sem-
bra destinata nel complesso 
a non uscire dall'alveo del-
lo sviluppo capitalistico del-
l'agricoltura . Non solo: al-
cune imperiose necessità che 
si sono imposte nel dibattit o 
della conferenza, quale un 
radicale cambiamento nella 
politica della Federconsorzi, 
sono completamente rove-
sciate, nel senso che al feu-
do di Bonnmi verrebbero in-

vece concessi maggiori pote-
ri di quanti non ne abbia at-
tualmente. Propri o a questo 
proposito uno interessante 
critic a allo Federconsorzi ò 
stata mosso dair/n/ormnfo -
rc agrario — periodico lar-
gamente diffuso negli am-
bienti dello produzione agri-
colo — il quale in un ortico-
lo evidentemente ispirato 
dalla cooperazione cattolica 
del Veneto, attacca la poli-
tica contrari o ogli interessi 
della coopeiazione. « l Con-
sorzi agrari — scrive que-
sto settimanale — invece di 
contrastare (come è avve-
nuto in provincia di Treviso 
e altrove) l'affermazione 
delle piccole cooperative a-
gricole cerchino di compren-
derle e di aiutarl e >. 

'  anche questo un sinto-
mo. timid o ma non per  que-

sto meno significativo, del 
malcontento e li e le scelte 
fatte dalla C in materia di 
politica agraria stanno cau-
sando anche all'intern o del-
lo schieramento cattolico. 

e proteste e le  denuncio 
della . le la-
mentele della -
cianti e le critich e della coo-
perazione agricola cattolica 
ijschiano di rimanere steri-
li , anzi concretamente lo so-
no. dal momento che queste 
organizzazioni rinunciano al-
l'azione per  non creare fasti-
di al governo.  questo vol-
tare la schiena al movimen-
to di protesta che si svilup-
pa nelle campagne dà una 
dimostrazione di cosa sia 
nella realtà la pretesa auto-
nomia di tali sindacati ed 
organizzazioni dal partit o 
clericale. 

Aumentata del 7 per  cento 
la produzione industriale 
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» protlii/. ! olir  imi usi rio le è ancora mimt-ntutu , nel mesi'  di luglio. ilei 7,0''̂  rispetto a l̂ugli o 
e ile.irtt.7Vo rlsp;-tli > al meu ili luglio ilei l!)lìl) . e gi'urnil e è sialo ruli-uhtl » T 

i liase l'.l.V  — . Nel primi selle mesi ile i no lllli l l'indir e medio della produzione -
dustriale è risultato pari a t schiumilo mi aumento ; rispetto a lineilo dei primi 

selle mesi del , elle risultò umilil e u l 

e alla a e la lotta da 12 i 

Si astengono oggi dal lavoro a Torin o 
i 2 5 00 d ipendenti de l la A 

Ecco r«Anglia» quattro stagioni Chiesta la e dei tempi di 
e e la e o 

l  ottobre la lord e tul/leni in n la venditi! della nuova Ali «liti familiare. 
u macchina, clic si chi amerà « Alleil a i|uattn* i ». costerà un milione e t lir e 

a nostra redazione! 

. 2U — a FlO
provinciale, facendosi inter-
prete del malcontento dej 
lavorator i di numerosi i e par-
ti della nuova SFA di Stura. 
ha dichiarato uno sciopero di 
24 ore per  la giornata di do-
mani. 

Accanto, quindi , alla lotta 
degli operai della Prosidea, 
che proseguono l'agitazione 
con la iniziale compattezza, 
si va delineando uno schiera-
mento più vasto che investe 
altr e sezioni del complesso 

. e richieste avanzate 
dal sindacato unitari o per  la 
SPA che accoglie oltr e due-
milacinquecento dipendenti, 
riassumono profonde esigen-
ze la cui soluzione non può 
più essere rimandata. l mi-
glioramento generale del-
l'ambiente dj  fabbrica, la 
contrattazione dei tempi dj 
lavorazione, una effettiva ri -
duzione dell'orari o di lavoro 
e la terza settimana di ferie 

 un'eventuale adesione 

Il MEC tratter à 
con l'Inghilterr a 

a l'associazione della a 

. 20 — l 
consiglio dei ministr i del 

C ha deciso oggi di ri -
spondere positivamente al-
la richiesta britannic a di 
iniziar e ti ottative per  la 
eventuale adesione -
ghilterr a al o conni-. 
ne. < a Gran Bretagna ri -
ceverà una lettera di calo-
roso benvenuto in risposta 
alla sua richiesta ». ha di-
chiarato un portavoce dei 
« Sei ». 11 portavoce ha ag-
giunto. però, che la lettera 
conterrà anche una richie-

a di precisazione circa le 
clausole di salvaguardia che 
la Gran Bretnena ritien e 
necessarie per  quanto ri -
guarda gli interessi del Com-
monwealth. ielFFFTA (i 
< Sette » nei in z«m  europea 

di libero scambio), e della 
propri a agi tenitura. Conver-
sazioni preliminar i avranno 
luogo a tale proposito a Pa-
rigi il 10 e 11 ottobre, men-
tr e i negoziati veri e propr i 
si svolgeranno a Bruxelles. 
probabilmente nella prima 
metà di novembre. 

l consiglio ilei ministr i 
del , oltr e alla decisio-
ne di aprir e trattativ e con 
riiighilteria . ha ratifical o 
oggi l'accordo relativo alla 
associazione della Grecia al 

o comune. Tale accor-
do attende adesso la rathì-
ca dei Parlamenti dei paesi 
interessati 

Sono anche in discussione 
l'ammissione della Turchia 
al " 

Concluso il o di Vigevano 

Costituito  sindacato
 6 in sciopero i calzaturieri 

o un nuovo contralt o che faccia parlecipanr  i lavorator i al progresso produ l th o 

l nostro inviato speciale) 

, 2tì. — Sia at-
a al più presto la lotta 

per  dai e alla categoria dei 
calzaturieri un nuovo e mo-
derno contratto di lavoro. 
Questa, in sintesi, l'indica -
zione di fondo data dal Con-
gresso costitutivo del Sinda-
cato di categoria tenutosi a 
Vigevano nei giorni scorsi 
alla presenza ilei compagm» 

. Vittori o Fon. segretario 
della , del compagno 
Antonio , segretario 
nazionale della Federazione 
dell'Abbigliamento, della se-
greteria nazionale della 

, e con la partecipazio-
ne dei delegati dei lavora-
tor i calzaturieri provenienti 
da ogni parte a e rap-
presentanti oltr e 150 mila di-
fendenti del settore. 

a il secondo elemento, e 
di pari importanza, scaturito 
dal Congresso e che questo 
nuovo contratto deve assi-
curare ai lavoratori un pote-
re contrattuale che sia in 
grado di renderli diretta-
mente partecipi del progres-
so produttiv o e dei suoi be-
nefìci. 

Per  ottenete die le loro ri-
vendicazioni vengano accolte 
i calzaturieri si asterranno 
dal lavoro il 0 ottobre. a 
decisione è stata presa oggi 
concordemente dai sindacati 
aderenti alla  e alla 

. 
A proposito del potere con-

trattuale . la questione delle 
sperequazioni salariali per 
età e per  sesso — emersa al 
Congresso — ha una impor-
tanza del tutt o c 
se s; tien conto che il 75f> 

 Cicogna rifiuta  qualsiasi legge antitru*  * 

l e della a 
difende i monopolisti alla T. V. 

nella 
sera la televisione.i 
rubrica «  >,! 

ha presentato il  preside»)-1 
te della Confindustria. Fa-i 
ri o Cicogna. Si e trattato.1 

in pratica, di un'esaltazione. 
di questo finitore, che ti 
*  moderatore » littore
la Giovanna ha descritto 
come un benemerito, dedi-
to a opere di benr/icictico.1 

un uomo renufo su doli 
nulla, ecc. ecr. lì fatto che' 
dietro di lui ci siano i nv-\ 
liardi  della «  » e elìci 
l'organizzazione da lui  pr»'- | 
sieduta neghi pervicace-' 
mente un trattamento piir, 
decoroso agli operai è stalo 
viceversa passato sotto si-
lenzio. 

o .-res<o Oropnci si è\ 
poi incaricato di inneggia-' 
re ni nudronuto
compunto di uomini corag-, 
r;/ow, <degno.ii di qualsiasi] 
protezione doganale, il  cui! 
unico scopo nella vita ej 
quello di pagare l salari.] 
Cicogna ha sciolto un pea-\ 
na alla libera iniziativa. di-
enfaranrio che se gii mi-' 

prenditori saranno fiisciiifi i 
lìberi di fare if comodo lo-\ 
r.i . tutti i problemi trario- l 
»i'i/r  (da quella del
troruo <i quello della disoe-
cupuzione* saranno rapida-
mente e felicemente risolti. 

 n'ornalistt presenti o»-
!" - rnro»;fr< > ? —
lì'irtoii.  Xahis e Cito-
runui o — /urtin o ferr-
iolo d: portare il  discorso 
<u un terreno di maggiore 
concretezza, notando che 
l'es'stenza di srfna îorr r  di 
monopolio smentisce l'idil-
lico quadro concorrenziale 
abbozzalo dal presidente 
della Confindustria. Cica-
qna è cascato dalle nuvole: 
*  in  situa-
z'om di monopolio? », ita 

 ,' ìm risposto: « -
ri ? </: no y. Secondo lui le 

 italiane sono tut-
!e a quasi tutte piccole. As-
<i>rdo perciò — sempre a 
wc» giudizio — fare ima 
«errivi legge antimonopidi-
stica nel nostro paese. 

Xobis ha messo l'intcr' 
vistato in difficoltà ricor-

dandogli il  caso del con-
sorzio costituito dagli in-
dustriali saccariferi per te-
nere il  più alto possibile 
il  prezzo di vendita dello 
zucchero. Al che Cicogna 
ha replicato che si tratta 
di < un caso non tipica ». 
che comunque i margini d' 
guadagno dei produttori di 
zucchero è minimo, e che 
anzi quei poveretti ri  ri-
mettono.  anche
di — gli è stato fatto os-
servare — scrisse tempo fa 
che la situazione dell'indu-
stria saccarifera è tale, che 
tanto varrebbe nazionaliz-
zarla.  allora Cicogna ha 
trovalo da dire solo che ) 
nazionalizzazioni fanno au-\ 
mentore i prezzi. \ 

Cicogna ha trovato poi 
modo di lamentare i * pri-
vilegi > di cui godrebbero 
le imprese pubbliche ri~ 
spello u quelle prirote . ha 
detto che il  distacco delle 
aziende  dalla Confin-
dustria è stato una sopraf-
fazione. ha sostenuto che il 
centro siderurgico di Ta-

ranto è un costoso rischio 
accollato alla collettività. 
ha riiviidical o il  fatto che 
i dirigenti dell'industria di 
Stato provenaono quasi 
tutti dai aruppi privati fr i 
qui aveva ragione!. j 

\ --olirciTufi » a dire] 

di tutt a la mano d'opeia oc-
cupata e tonnato ila donne 
e da giovani Ciò perchè !e 
vecchie lavorazioni sono sta. 
te suddivise per  tante minu-
te operazioni per  le cintil i 
t'invan ì e ra«azze garantisca-
no. in brevissimo tempo, \m 
rendimento altissimo, pur 
non acquisendo una specia-
lizzazione professionale dì 
tipo tradizionale. 

Tuttavi a lo sviluppo dei 
mezzi di produzione della 
azienda calzaturiera conti-
nua a richiedere ad un 
uruppo d: lavoratori Oa-
cliatori . tagliatrici) . una 
profonda conoscenza e pa-
dronanza del mestiere. 

Per i gruppi di ope-
rai — chi» rappresentano il 

f deuli occupati — oc-
corre chiedete un riconosci-
mento delle loro insostitui-
bil i capacita professionali. 
prevedendo allo scopo laj 
nuova qualifica di stiprr.«pe-j 
cializzato. 

Per la restante parte della) 
manodopera occorre quindi-
ohe il valo'e del lavoro prc-| 
stato sia difeso con la intro -
duzione di qualifiche che e.e-
vino sdì attuali livelli . 

n questo quadro quindi — 
ha rilevato il Concres-o — 
va anche nv.^ta e modilica.a 

'  Fattuale re-
colamenti zinne dell'.ippren-

, e n particolar e la 
durata dello apprendistato 

(stesso. 

 Congresso ha pò 
front.it o : problemi della ~ 
-ita salariale, della carri e 

70 l 52 al 66? 
la

alla Perugina 
. 2». — a

l'niilimi a :i rafforzar e li- r 
i n -  Prruclna ; le 

eie/ioni per  il rinnovo della 
Commissione a desìi 

i stagionali, hanno il.it o 
i seguenti risultati : -
CGll . \oti > (l>t;.25 per  ren-
io): : voti lì>7 (.1.1.83 per 

retribuit a e sen/.a recupero, 
aumenti salariali di 50 lir e 
orane, sono gli obbiettivi 
principal i sui quali i lavora-
tori della SPA di Stura sono 
chiamati alla lotta. 

a molte settimane in que-
sto stabilimento, come del 
resto in altr i del complesso 

, il malcontento per  le 
condizioni generali sta mon-
tando in mezzo ai lavoratori , 
molti dei quali prendono co-
scienza che solo imboccando 
la strada dello sciopero e 
possibile affrontarl e concre-
tamente. Questo è quanto è 
emerso dal contatto e dalle 
discussioni che i compagni 
del sindacato hanno stabilito 
con i lavoratori di questo 
stabilimento . l disagio 
per  i trasferimenti in questo 
nuovo stabilimento, a cui 
nessuno ha ovviato, gli orari 
estenuanti, i maltrattamenti 
cui sono sottoposti i lavora-
tori da parte dei capi, hanno 
acuito rendendola esplosiva 
questa situazione. 

Anche nei nuovi stabili-
menti dunque, che dovrebbe-
ro essere le perle della coro-
na elei monopolio, per  le loro 
avanzate tecniche produttive, 
si ritletton o tutt e )»» condizio-
ni negative esistenti nell'in -
tero complesso, dal regime dj 
fabbrica agli insopportabili 
ritm i di lavoro. 

a vergogna dj  questa 
realtà male imbellettata dai 
galoppini del neocapitalismo. 
dai paladini delle « human 
relations », sono ormai consci 
larghi strati di lavoratori del-
la nuova SPA di Stura. e 
perplessità che rimangono 
sono dj  altr a natura, sono i 
ridessi della lunga stasi sin-
dacale alla , sono il 
timor e di trovaisj  j n pochi 
nella lotta, perchè la diffiden-
za creata dal regime azien-
dale. ha creato dei diaframmi 
tr a i lavoratori che solo ora 
iniziano — per  la continua 
opera delle organizzazioni 
operaie — a prendere contat-
to con la realtà, a trovarsi e 
r  discutere come uomini. e| 

missione della Cina all'ONU. 
Qualcosa in questa direzio-
ne potrebbe esser  fatto an-
che dal governo italiano con 
il riconoscimento della -
pttbblic a Popolare Cinese. 
Sarebbe tra l'altr o questo il 
segno che c'è la volontà di 
prendere coscienza della si-
tuazione reale uscendo da 
quella fase di politica estera 
che l'orator e ha voluto chia-
mare di < fantascienza >, di 
propaganda, di finzione, nel-
la quale il nostro governo si 
e adagiato finora, accodan-
dosi alle posizioni ameri-
cane. 

Quattr o milioni e mezzo 
di lavoratori italiani , pari 
a circa il 20% della popola-
zione attiva, sono emigrati. 
dal 1945 ad oggi, all'estero: 
questa impiessionante cifra. 
rivelata ieri al Parlamento 
dal comunista on. . 
prim o oratore della mattina-
ta, riassume i termini di un 
fenomeno drammatico, elle 
investe oggi non oiù soltanto 
le regioni ed i ceti < tradizio-
nali > (il e e la mano 
d'opeia bracciantile), ma in-
tere zone del Centro e del 
Nord, e lavoratori qualifi -
cati e specializzati. 

o del compa-
gno U ha fornit o un 
panorama attento e completo 
del lenomeno della emigra-
zione: della sua estensione. 
del suo < costo nazionale >, 
delle sue ragioni sociali. As-
sai ricca e stata anche la 
documentazione sulle condi-
zioni di vita dei nostri la-
vorator i in Francia, in Ar -
gentina. in Australi a ,in 
Germania. Oggi vivono al-
l'estero più di due milioni 
di lavoratori italiani , mezzo 
milione dei quali sono emi-
grati nel corso del 1960. l 
bilancio degli Esteri fornisce 
però cifr e contrastanti. 

. relatore di 
maggioranza, interrompen-
do: « Si tratt a di probabil i 
error i tinografìci >. 

: Questa emor-
ragia di forze vìve costa al 
paese la astronomica cifr a 
di ottomila miliard i di lire, 
calcolandosi a circa 4 mi-
lioni il costo di formazione 
di un lavoratore manuale di 
20 anni. Si tratt a di una ve-
ra e propri a rapina colo-
niale esercitata ai danni del 
nostro paese, fornitor e di 
mano d'opera a basso costo 
per  i capitalisti tedesch 
belgi e di oltreoceano. 

o avere ricordat o Far 
ticolo 48 del , che pre-
vede la libera circolazione 
dei lavoratori all'intern o 
della Comunità , 
con parit à di retribuzion e e 
di condizioni di lavoro, vie 
tando ogni discriminazione 
basata sulla nazionalità. Pi 
rastu ha denunciato con vi-
gore le più brutal i violazio-
ni di queste norme: basti 
pensare ad esempio ai 165 
mila italiani che lavorano 
in Germania come una «res» 
del padrone tedesco, in con-
dizioni che possono essere 
paragonate a quelle subite 
in a dai « confinati di 
polizia >: essi, ad esempio. 
senza il permesso del pa 
drone, non possono né cam-
biare domicilio ne cambiare 
lavoro, due libert à fonda-
mentali di ogni cittadino 

l vertiginoso aumento del 
flusso migratori o a 
(oltr e che dalla Spagna e 
dalla Grecia) verso la Ger-
mania non si spiega soltan-
to — ha proseguito l'orato -
re — con gli effetti del boom 
economico tedesco: in real-
tà i lavoratori stranieri so-
no stati chiamati a sostitui-
regli operai tedeschi trasfe-
rit i nelle industri e belliche 
o chiamati alle armi, nel 
quadro dj  quella frenetica 
corsa al riarm o che ha ca-
ratterizzato la politica di 
Bonn in questi ultim i anni. 

Pirastu è passato quindi 
a ricordar e le condizioni di 
lavoro ilei nostri lavoratori 
in Belgio (800 morti in «cia-j 

pagina) n o n esistono ragioni né eco-
nomiche ne politiche per  un 
avvicinamento con ; 

a deve restare rigoro-
samente fedele alla allean-
za atlantica il che implica 
anche, in politica interna, la 
esclusione di ogni possibili-
tà di svolta a sinistra 

Non molto dissimili an-
che se politicamente più sot-
til i le argomentazioni con-
tenute nel discorso dell'ono-
revole . che ha 
preso la parola subito dopo. 
Secondo il leader  liberala 
l'azione del governo demo-
cristiano sul piano della po-
litic a internazionale e stata 
in questi mesi < sostanzial-
mente conetta dal punto di 
vista tecnico-diplomatico », 
mentre ha .suscitato -- legit-
time perplessità o ii=erve 
per  il tono, per  certi silenzi 
e freddezze». Ampio spazio 

a dedicato Fon. i 
ad una analisi della posi-
zione del PS1 che etili giu-
dica « non disponibile an-
cora per- la demoeiazia. l 
giorno in cui questo avver-
rà saremo noi i prim i a far-
gli un cavalleresco saluto ». 
n attesa di questo momento. 

secondo Fon. . ogni 
cambiamento della maggio-
ranza avrebbe conseguenze 
catastrofiche pei il paese. 

« Avremmo. rome , 
molte e gì avi ragioni per 
rompere senz'altro quest i 
maggioranza — ha continua-
to Foratore —. Però dj  fron-
te a prospettive internazio-
nali ed interne cosi gra\ i 
vogliamo chiarir e bene a noi 
stessi ed al paese tutt e !e 
cose più essenziali. Su que-
ste ci può esseie ancora. 
malgrado tutto, un periodo 
di accordo ila parte degli 
altr i partit i democratici - . 

i ha proposto per-
ciò ai «convergenti» un.\ 
< tregua operosa » fino alle 
elezioni del Capo dello Sta-
to ed eventuali elezioni an-
ticipate possibili nello au-
tunno de) '62. 

Questa la sostanza del di- . 
scotso del leader  liberale. 
che .si è concluso con una 
rigorosa richiesta: in caso 
di « rottur a della conver-
genza ». la crisi deve venir 
fuori da un dibattit o e di 
un voto in Parlamento. 

n a p e r t ti r a della se-
duta pomeridiana, erano s'a-
tj  commemorati dalla As-
semblea i deputati Giovanni 
Oreste Vill a e Francesco -
setto. 

n commemorazione del Se-
gretario generale delFONF, 

g , hanno 
parlato gli onorevoli Vedo-
vato. . i 
Gonfalonieri. Ambrnsini . -\n-
gioy. il ministr o Segni e
presidente della Camera 

n fine dj  seduta, dopo il 
discorso dell'on. . 
accolto da prolungati ap-
ulausi. ha pieso la parola 
l'onorevole S sui P'" -
blemi della integrazione eu-
ropea. 

Colloquio 
t 

Pantani ha ricevuto ieri Sa-
ragat il quale, dice una infor -
mazione ulliciale, ha riferit o al 
presidente del Consiglio in 
merito alle decisioni prese dal 
CC del . Pantani ha lat-
to presente a Saragal che, 
in ogni caso, una crisi dovrà 
maturar e nel corse di un di-
battit o parlamentare. l col-
loquio si è concluso, a quanto 
si sa, con completa aoddisla-
zione di Pantani, il quale non 
ha individuato nelle delibera-
zioni socialdemocratiche alcun 
concreto e vicino pericolo al 
suo governo, ferme restando, 
d'altr a parte, le ragioni perma-
nenti che rendono assai preca-
ri a la sua maggioranza. n el-
fetti , non sembra che l'atteg-
giamento dilatori o del
abbia modificato sostanzial-
mente le derisioni dei repuh-

ihlicani (anche se voci circa 
gure minerarie, migliaia dij" » cedimento del  conti-
deceduti e di invalid i peijuuano a circolare) di aprir e ertilo) : alla lista della  . . . ... _, 

sono siati attribuit i in» sessi: ! non come riumei r. rreche ro- silicosi. la disparità .salaria- j irrevocabilmente la cri-i eu-
alla  uno; i voli valliti ! tclle di ti,, disumano mecca- U'. l'insudiciente legislazione tru ì pruni uioim de} prnssi-
souo siali .ve?. inismo. l fatto important e e previdenziale ei -e. >. in Fran-.mo novembre. A questo pro-

l.o si-or*.» anno — eon e l'esempio dei lavoratori eia dove per  due volte e>s: positi, Sarag.it. ri.-pondetid.» 
sono stati esposti, s-enza al-, alla domanda postagli da un 
 un intervento p-otetirvo del nitcni-iatoi e di ut. rotocalco. 
go\e:no. alle - ha dichiarato che o\e 1 repub-
liell a svaluta/ione moneta-jbhcani inantei  »cro tale loro 
ti.i . in America nel Sud o in decisione il  prenderebbe 
Australi a do\e vengono ad.)immediatamente atto  fi-
letti senza alcuna difesa ed'ne della 'piccola convi-r-
as<isten.'a ai pili umil i lavo-! yen za -
ri . nella stessa Cermaniaj  i c r , liranelh. rappresentan-
do ve vivono m baracene di.,,. (i,q,a corrente di  nella 

. in vago.-., ter:oviair,, i n .„„ m . democristiana, ha 
campi di chiesto ni una lettera a o 

; la convoca/iont immediata 
Cu» che bm.-n.i elimina-; (l(.i a i) ir ezione del partit o . 

n prim o luego. — hai,,, ,,„  grondo tempo, del Con-
1 on. i iiastu ' -ialit i nazionale, esprimendo !c 

\oii «alidi — sì eliderò i *r- . (iella Prosidea. sta facendo 
cueiiii risultali : j  strada: che notevoli eruppi 
% «iti SU'. |5».iv*  per  reni»): mi operai allrontano. dopo 

: «oli » (.11.51 per  rcn-1 anni e in termini concreti, il 
io). Quest'iinno la j  problema della lotta all'in -
iion ha presentato la propria'tern o delle fabbriche elei 
lista  grande monopolio torinese. 

i pe  24 e 

Scioper o negl i appalt i 
SRE, Roman a Gas e Acea 

in di.su.-o. i.i ve 
coinentrarnen'o 

t : 

re. 
atlermato 
 . - , sinno , esprimendo .e 
 conclusione dei «.m, ap:>.i<*-j  preoccuoaziom del -ilo gru.»po 

(fonato mrercento — >..„.,, p o r . ,1"  , , , .a „ l f , m C U . 
,le cause ste.sse .-ne 010x0- , r o v . , r i l ,1 u o i r n i o , ! o p o che 

continuità del A 
il  suo parere sulle annidi 
vertenze sindacali per f/j"P<T.va . dei!.! 

minor o dei principali con-\ra pOT}° .. , 

rnrir , di categoria e >-td|m^ n,,7_,0^f_ ,^ c,,i-°"l
contenuto nuovo che i sin-

lei: uh i delle 12 e per  doni.ini negli ..pp.tlt; 
appalt.-ilnr i della a Gasjdelli . A e . 
hanno effettuato un nuovo s 
compatto scioj>ero di 24 ore 1 

i lotta pei imporr e il ri- j 
.spetto dell.i niiov.t legge s.i 

af-1, stenderà domani con uno! 
n ' - \ .-eiopero di 24 ore degli opeiai; 

delle ditt e appallatrici della 
a Gas. della  e dei-

lavoro. della rìi-

dircdl i ropltono dare ai 
«-uniroll i sfossi, il  presidi'ti -
te della Confindustria si è 
limitato ad accennare ad 
alcuni miglioramenti dei 
minimi di paga, eludendo 
completamente il  discorso 
di fondo sul potere sinda-
cale nell'azienda. sulla 
contrattazione dei cottimi. 
sulle qualifiche, sull'orario 
di lavoro, ecc.  aumen-
tare il  pofere dVtcqtiislo — 
ha concluso — bisogna far 
calare i prezzi, ma questo 
problema non riguarda l'in-
dustria, bensì l'agricoltura. 

voro a parità di salano, dei 
cottimi , de; salari azienda-
li ecc. sottolineando che la 
soluzione di tutt i questi pro-
blemi, se può avere una co-
dificazione di massima in un 
contratto a carattere nazio-
nale. deve però essere af-
frontat a dj  volta m vo;ta 
adeguatamente alla luce t '°l -
le particolar i condizioni esi-
stenti nelle diverse fabbri -
che. Balza pertanto eviden-
te Ja necessità del riconosci-
mento del sindacato nella 
azienda. 

O

Un.i delegazione di operai 
delle ditt e appaltatici della 

a Gas si e recala di 
nuovo presso l'uffici o lesiona-
le del lavoro dove è stata ri -
cevuta da un funzionarli) .
lavoratori hanno denunciato le 
ottegf mmento della a 
G t.5 che .<. rifiat a d: esten-
dere ad essi il trattamento e-
conomico e normativo dei ga-
sisti. cosi come dispone la lep. 
gè Alla richiesta di un in-
tervento dell'Uffici o regionale 
del , il funzionario ha 
risposto che il ministro Sullo 
ha dato disposizioni in base 
alle ouah non può interveni-
re nella vertenza. Questo at-

o ha provocato la 
reazione dei lavoratori e dello 
organizzazioni sindacali che 
hanno appunto decìso di pro-
clamare uno sciopero di 24 

Sciopero 
al « o 
Central e » 

e maestranze del ' 
CVnlr.d e » ieri sono scese in 
sciopero a tempo indetermi-
nato. cioè fino a quando la 
direzione dello stabilimento 
non revocherà due licenzia-
menti fatti per  rappresaglia. 
in seguito alla compatta par-
tecipazione di-i lavoratori alla 
lotta nazionale per  il rinnovo 
del contratto di lavoro. 

i sera si è tenuto Fattivo 
s.ndac.'.e di tatt- e'.. t=tib. li-
menti del settore, che ha di-
scusso lo sviluppi» dell'agita-
zione per  il rinnovo del con-
tratt o di lavoro. o ha 
espresso l'incondizionata soli-
darietà con la lotta delle mae-
stranze del o Centra-
le  . o sindacale sì riu-
nirà nuovamente oggi per  di-
scutere le iniziative da pren-
dere a sostegno delle mae-
stranze del o Centrale.. 

rano il d.'.immatii o teiioine-
no della omiuia/ione: m.i. 
tino a ipi.indo es-o non 
ir à esseie eliminato, occorre 
iato una vieo:o-.i svelta al-

la politi ; a condotta lìiior. : 
dal cowii io Fumo pa>so{ 
per  questa svolt.'. ;«idica:e «' 
la immissione ile: sindacati 
in tutt e k- fasi delle tratta -
tiv e concernenti Femicia-
zione. nella fase del reclu-
tamento dello avviamento 
al lavoro e del .'onttollo : 
ur.ee inoltr e stipulale lv 
convenzioni con i paesi clu-
ne sono ancora privi , chiu-
dere l'emigrazione la lieve 

opo 
partit i che ne costituiscono la 
base parlamentare ne hanno 

, , , ,* t , indebolito il prestigio con le 
(loro deliberazioni e por  1 pe-
ricol i insiti nel tenere un con-

jsresso nazionale con un -to-
! verno in carica praticamente 
 esautorato». n pratica. Gra-
nelli chiede alla C di prec-

idere essa ^U's-a l'iniziatil a 
jdelia crisi di i;o\erno. 
' Anche in campo socialista 

a situazione politica sta de-
, terminando p.-cse di posizione 
.important i delle correnti. i 
;la corrente bassiana. al ter-
! mine di una riunione dei suoi 

essa rischia di trasformarsjjesponenti, ha deciso di pro-
in una drammatica avven-j  porre alla sinistra di chiedere 

la convocazione di un congres-
so straordinari o del PS  se la 

tur a 
o un breve intervento 

dell'on. a O 
) sulla politica cultura-

le intergovernativa, il mis-
sino  ha 
riproposto le argomentazio-
ni già svolte nella seduta 
precedente dall'ori . : 
il viaggio del presidente del 
Consiglio a a «' stato 
più 

corrente di maggioranza per 
seguirà nella linea di « colla-
borazione subalterna * con la 

, « con gravissimi cedimenti 
del PS  come in Sicilia », e 
con una azione che dovrebbe 
risolversi in un sostegno ester-
no del PS  al governo Fan 
fani. liquidando il PS  « come 

" "  - , . . - - w . 

che inutile . dannosoi'partitQ di classe
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